
COLLETTIVO DONNE DI ZONA 8 MILANO
Il giorno 11 gennaio è nato il collettivo Donne di zona 8 di Milano, in vista della grande manifestazione che si è svolta a Milano il 14 per ribadire la nostra ferma opposizione alle ingerenze clericali e a chi intende mettere in discussione il concetto di laicità dello Stato.

Una manifestazione obbligata che ci ha sì fatte uscire dal silenzio ma che ci ha anche consegnato una responsabilità: quella di non ritornarvi più.

Per troppo tempo la solitudine ci ha accompagnato nelle nostre passioni, nelle nostre lotte, nella nostra indignazione, nei nostri smarrimenti di fronte alle incalzanti difficoltà della vita che dobbiamo affrontare come cittadine, madri, studenti e lavoratrici, per lo più precarie.

Usciamo dal Silenzio ci ha permesso di ritrovarci, conoscerci ed unirci in un collettivo che ora sperimenterà nuove forme di lavoro per costruire contenuti e proposte attraverso una rete di donne che vigilerà e presidierà il proprio territorio. 

Perché è dal territorio, dal quartiere, che dobbiamo partire perché il nostro intervento non rimanga confinato nel folclore pur necessario della piazza: qualche momento di attenzione sui giornali non può fermare la potenzialità e la continuità della nostra azione.

 E’ per questo che vorremmo presentarvi il nostro progetto con la speranza di aggregare più donne possibili, fino ad arrivare a confrontarci con le donne di tutto il territorio metropolitano. 

Il nostro lavoro partirà a breve. Siamo fermamente convinte che tante donne come noi abbiano perso la cultura dei consultori, luoghi non solo di assistenza e salvaguardia della salute psico-fisica delle donne, ma anche luoghi di consapevolezza individuale e collettiva. Ed è da qui che ripartiremo. Li difendiamo a parole ma la realtà è che non sappiamo più quanti sono, dove sono, quali servizi offrono e in che termini di gratuità. 

Ci siamo messe a cercare informazioni su Internet ed abbiamo scoperto che in tutta la zona 8 di Milano esistono due soli consultori che dovrebbero ricoprire la richiesta di 92.000 donne e altrettante famiglie. Abbiamo interi quartieri scoperti, come il Gallaratese, Trenno e San Leonardo prontamente colonizzati da un consultorio privato e cattolico.

Torneremo, quindi, nei due consultori esistenti e prenderemo contatti con i coordinatori, le operatrici, le utenti, anche straniere. Sviscereremo le criticità e le difficoltà e quali risorse mettere in campo per migliorane il funzionamento e cercheremo di capire come viene applicata la 194. E difenderemo la maternità lottando prima di tutto contro la precarizzazione del lavoro, la Bossi-Fini, la riforma Moratti, senza dimenticare altri importanti questioni, come l’ambiente, che impattano in modo negativo la qualità della vita dei bambini già nati di cui nessuno sembra più preoccuparsi perché regna sovrano il dibattito sull’embrione.

Organizzeremo un’assemblea pubblica per interagire con la cittadinanza, banchetti e presidi di informazione nei quartieri già a partire dall’11 febbraio che ci vede impossibilitate a raggiungere le compagne di Roma e Napoli. Faremo pressione sui partiti e torneremo a far politica nel Consiglio di Zona.

Se le iniziative che stiamo mettendo in campo vi sembrano interessanti, siamo ben liete di accogliere altre donne che ci aiutino a sviluppare le nostre idee per un futuro migliore per tutte.
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